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EDITORIALE 
Abbiamo dedicato la prima pagina 
al francobollo che Poste Italiane ha 
emesso per il 100° del nostro 
Dinghy. E’una grande emozione 
essere riusciti a realizzare quello 
che sembrava un sogno, … ma noi 
siamo una Classe fortunata. Il 22 
maggio, con l’inizio del Campionato 
Italiano,  ci sarà a Santa Margherita 
Ligure il primo giorno d’emissione e 
certamente tutti faremo le corse per 
assicurarci un quantitativo da 
conservare e da spedire agli amici. 
La stagione agonistica è entrata nel 
pieno della sua attività e sono tante 
le regate delle quali  Vi parleremo  
 

in questo numero che esce in ritardo  
per i problemi tecnici di cui ha 
parlato il Segretario nella sua 
comunicazione del 9 maggio u.s. .  
La vittoria  di Giorgio Gorla al 
Trofeo Accademia è stata un 
successo per tutti. Il suo palmares 
con tre presenze olimpiche e due 
medaglie di bronzo nella classe 
regina, titoli mondiali, europei e 
tredici titoli italiani in sette classi 
diverse parla da solo… e il 
campionato di Santa Margherita 
ormai pronto al via si carica di 
suspense. Buona lettura e magari 
…divertitevi. 
 

     
  

LA PAROLA AL SEGRETARIO 

Riportiamo per intero il testo del comunicato inviato dal  Segretario  il 9 maggio scorso   n 
 

Cari Amici, 

A causa di problemi tecnico/informatici, l’edizione di Dinghy News la cui uscita 

era in programma per questa settimana,  sta subendo ritardi. 

Dovrete quindi attendere ancora qualche giorno per avere i resoconti della 1° 

tappa di Coppa Italia al TAN di Livorno, che ha visto un Dodo Gorla in grande 

spolvero seguito da Ezio Donaggio e da Fabrizio Cusin,  e della 2° tappa del 

Trofeo Dinghy Classico –Swiss & Global Cup,  che ci ha regalato un podio con 

una “seconda incomoda” visto che Elvira Nicolaj, esordiente  sul Dinghy 12’ 

(ma decisamente non nella vela visto che ha un palmares di tutto rispetto), si è 

piazzata 2° tra il vincitore Massimo Schiavon e un ottimo Fabio Mangione, 

dando a tutti del bel filo da torcere. 

Visto però che il 13 maggio, lunedì prossimo, scade il termine per iscriversi on 

line  (www.yachtclubitaliano.it ), e pagare la relativa entry fee  di € 100, al 78° 

Campionato Nazionale –Trofeo Siad Bombola D’Oro,  senza incorrere nella 

penale, abbiamo pensato di ricordarvelo ancora una volta. 

I preparativi per il Campionato Nazionale fervono, così come quelli per il 

http://dinghy.us6.list-manage1.com/track/click?u=dbf60d32ea2fce95869ff541f&id=bb4fee5b58&e=ca77ee4a20
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Trofeo Città di Santa Margherita Ligure del 18 e 19 maggio il cui bando trovate 

sul nostro sito ( www.dinghy.it ) e su quello del Circolo Velico 

SML(www.circolovelicosml.it). 

Il Circolo Velico sarebbe  grato se chi desidera partecipare al Trofeo Città di 

Santa Margherita Ligure   effettuasse una preiscrizione. 

Un po’ di notizie logistiche 

  

 La Segreteria di entrambe le regate, dove perfezionare le iscrizioni esibendo 

gli originali di tessere FIV e AICD, del certificato di stazza e del documento 

comprovante l’assicurazione, è sulla Calata del Porto presso la sede del 

Circolo Velico SML ( Calata del Porto 21 ); la documentazione esibita per 

l’iscrizione al Trofeo Città di Santa Margherita Ligure e i posti assegnati alle 

barche in tale occasione, varranno anche per il Campionato. 

 Tutte le barche dovranno obbligatoriamente far base a Santa Margherita 

 (anche coloro che abitualmente tengono il proprio dinghy a Rapallo o a 

Portofino). 

 Le barche saranno ospitate nelle aree evidenziate nell’allegata piantina che 

trovate sul Sito.  All’atto dell’iscrizione vi sarà indicata la vostra area e vi 

saranno consegnati contrassegni per barca, carrellino d’alaggio e carrello 

stradale di colore corrispondente alla vostra area di “parcheggio” barca; sono 

previsti scali di alaggio e varo da ciascuna area. 

 I carrelli stradali verranno  ricoverati in parte  lungo il molo frangiflutto  e in 

parte nella contigua area  ex Spertini.  Per il Trofeo Città di Santa Margherita 

Ligure, è ipotizzabile che per ricoverare i carrelli sia sufficiente l’area del molo 

frangiflutto, e che anche l’area Spertini,  a noi riservata, venga  quindi utilizzata 

per le auto. 

 Per  posteggiare le auto  sono previste quattro differenti aree e all’atto 

dell’iscrizione saranno fornite istruzioni e contrassegni. 

 A Piazzale Cagni sono a disposizione bagni e spogliatoi appena realizzati; 

 Mercoledì 22  maggio alle 10, al Castello cinquecentesco di  Santa Margherita 

all’inizio del porto, ci sarà la presentazione del nostro francobollo celebrativo 

del Centenario  e l’annullo prima emissione. 

 Controlli di Stazza 

  

http://dinghy.us6.list-manage2.com/track/click?u=dbf60d32ea2fce95869ff541f&id=0436e3a25c&e=ca77ee4a20
http://dinghy.us6.list-manage.com/track/click?u=dbf60d32ea2fce95869ff541f&id=950bc7a125&e=ca77ee4a20
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 Abbiamo previsto due giornate intere per i controlli di stazza che  avverranno 

tutti a Piazzale Cagni a partire dalla mattina di martedì 21 maggio. 

 Controlli preliminari a tutte le barche: pesatura dello scafo, pesatura del 

timone, controllo angolo  deriva, controllo clinker, controllo antenne, controllo 

 corrispondenza ai dati del certificato di stazza.  Le vele saranno solo timbrate 

e visto il carico di lavoro degli stazzatori vi preghiamo di arrivare con vele 

stazzate preventivamente. 

 Durante il Campionato verranno effettuati controlli a campione, ivi inclusa la 

pesatura dello scafo e della deriva separatamente. 

 *  *  * 

Gli organizzatori, cioè lo Yacht Club Italiano,  la SIAD, il Circolo Velico Santa 

Margherita Ligure e l’AICD,  con il supporto del Comune di Santa Margherita, 

ce la stanno mettendo tutta per accogliervi al meglio. 

Poiché il numero dei partecipanti sembra però essere alto, contiamo sulla 

collaborazione e, se necessario sulla vostra  sorridente  flessibilità  

 Un abbraccio affettuoso e a presto 

       Francesca 

Il Vostro Segretario 

 

PS. Quando arrivate al porto a Santa Margherita, proseguite sulla strada per Portofino e 

superato l’ingresso pedonale della calata, subito prima di  dell’area Spertini sulla sinistra 

vedrete una sbarra. Suonate e la Capitaneria vi farà entrare per raggiungere in auto da 

dietro Piazzale Cagni principale area di “parcheggio” dei dinghy, vicino alla sede del 

CVSML.  

 

 DAI CAMPI DI REGATA 
Venezia, 12/14 aprile 
Si sono conclusi felicemente i due Trofei  ”Around the Lagoon” e “Hilton Garden 
Inn” che hanno caratterizzato l’evento Il Dinghyno di Murano alla sua seconda 
edizione di quest’anno. 
Il primo trofeo svolto venerdì, è stato caratterizzato da un clima instabile , pioggia e 
cielo coperto durante la mattinata ma ,verso le 13,00, è apparso finalmente il tanto 
atteso sole portando una boccata di ossigeno .. la primavera è finalmente arrivata.  
Una trentina gli equipaggi che si erano preiscritti e 23 presenti sul campo, la sfida si 
è dimostrata difficile fin da subito e le posizioni si sono accavallate fino alla fine, il 
percorso impegnativo e i salti di vento hanno messo a dura prova tutti decretando 
vincitori Maurizio Baroni, Andrea Tognacci e Enrico Zaffalon.  
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Sabato e domenica un bellissimo sole e una temperatura quasi estiva hanno allietato i 
partecipanti del Trofeo HiltonGarden Inn, ben 35 i presenti sul campo.  
Il vento un pò bizzarro ha comunque permesso  tutte e quattro le prove in programma, al 
sabato più costante mentre alla domenica si è fatto attendere un po’ e si è presentato 
ballerino con salti di trenta gradi durante la prima prova.  
Massimo Schiavon ha vinto il Trofeo, dimostrando una volta per tutte che non è il 
materiale di costruzione della barca fondamentale, ma il “manico” e lui ne ha da vendere. 
Secondo Ezio Donaggio e terzo Vincenzo Penagini, primo degli over 60 Marino Barovier, 
prima donna Francesca Lodigiani che ha fatto man bassa di targhe e onorificenze…   
Tutto bene dunque per questa seconda edizione , appuntamento al prossimo anno. 
(classifica su www.dinghy.it ) 
 

* 
Mondello, 13 aprile 
Una bellissima giornata e poco vento hanno accolto i 7 Dinghy 12' che hanno disputato, con 
non poca combattività', la prima regata della stagione, valida per il Campionato Zonale. 
Poiché nel 2012 il titolo non e' stato assegnato a causa del fatto che quasi tutte le regate 
non sono state disputate per vari motivi, la stagione inizia sotto i migliori auspici. 
(classifica su www.dinghy.it ) 

* 
 
 
 
Livorno, 20/21 aprile -  “TROFEO ACCADEMIA NAVALE” 
Incominciano dalla fine: per la gioia dei tifosi della vela - quelli che seguono da casa e non 
scendono in acqua - come quelli del calcio a fare a botte e scassare tutto…! - ha vinto 
Giorgio Gorla!  
Chi è Gorla? L’impeccabile ma sempre abbottonato comunicato stampa del TAN del 
22.04.2013 così ha titolato la notizia: 

http://www.dinghy.it/
http://www.dinghy.it/
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I GRANDI CAMPIONI DEL 30° TAN 

Grandi campioni della vela al Trofeo Accademia Navale e Città di Livorno 2013. 

Ieri l'olimpionico Giorgio Gorla si è affermato con un primo ed un secondo posto 

alle prove disputate per la classe DINGHY, aggiungendo il trofeo di classe al suo 

palmares. Giorgio Gorla è stato bronzo alle Olimpiadi di Mosca del 1980 e di Los 

Angeles del 1984 nella Classe STAR: questa sua vittoria al TAN giunge proprio 

nel centenario dei DINGHY, celebrato in concomitanza con il trofeo livornese.   

 
I tifosi di cui sopra esultano e ricordano che il palmares di Giorgio Gorla, detto Dodo, non si 
ferma alle due medaglie olimpiche. Le giovani generazione di velisti certamente non sanno 
chi è Giorgio Gorla, non lo possono sapere e la colpa non è loro; la  colpa e sempre di quelli 
che li hanno preceduti, istruiti ed avviati alla Vela, un grandissimo sport del quale si parla 
poco, male e soltanto in occasione degli eventi come la “Coppa America”…ammesso che 
quella sia ancora una Vela umana e non spaziale. 
Il Dinghy è tornato al TAN - ed è doveroso dirlo - accolto con tutti gli onori e i riguardi   
degni di una centenaria vispa ed arzilla. Ci è stato concesso l’accesso in Accademia, 
abbiamo cenato alla mensa Ufficiali ed abbiamo visitato il link-trainer, il simulatore sul 
quale i cadetti imparano a condurre e manovrare le unità navali.  
(classifica su www.dinghy.it )  
 

         Dodo era, e Dodo è stato. di Emanuele Tua 

E’ l’anno del Centenario per la nostra amata Classe, e si vede. Le cose sono fatte in grande 
stile, tutto preparato con cura, con passione, ma con un pizzico di “low profile” che in questi 
tempi non guasta. Anzi, riavvicina la Classe, che è sempre stata un pelino snob, alla realtà 
del momento che stiamo vivendo. 
Eravamo in una trentina di dinghisti a Livorno per la prima nazionale dell’anno. La città era 
piena di gente nonostante il tempo non propriamente primaverile. Un po’ di pioggia con 
qualche schiarita verso il pomeriggio del sabato. Ma il mare che frangeva all’imbocco del 
nostro golfetto dove eravamo comodamente piazzati, non ci ha permesso di uscire in mare 
in sicurezza. Ad onor del vero, le condizioni per fare delle belle prove c’erano tutte, però. 
Vento sui 6 metri e mare formato ma non esagerato. Un po’ la stessa situazione che  
abbiamo trovato  qualche anno fa a Portofino. Ricordate? L’anno in cui Paolino ovviamente 
vinse  e l’armadio a tre ante di Mario Rabbò arrivò secondo. Gran belle regate! 
Il sabato è quindi impegnato per riarmare le barche dopo la lunga pausa invernale (per quei 
pochi che l’hanno fatta), qualcuno per armare la barca nuova di zecca o per le solite tante e 
tante piacevoli chiacchiere.  
La sera c’è stata la gradita sorpresa di poter visitare l’Accademia Navale. Il C.F. Raffaele 
Cerrettini ci ha ospitati nella grandissima struttura dell’Accademia e ci ha raccontato, per 
sommi capi, la vita degli allievi e la storia della prestigiosa scuola ufficiali. Abbiamo fatto la 
classica foto di rito sul piazzale con il famoso brigantino interrato alle nostre spalle. Poi la 
visita alle aule e al simulatore di navigazione che si è rilevato veramente interessante e 
divertente. Abbiamo camminato per i lunghi corridoi e per i grandi saloni intrisi di storia e 
ricordi.  Che flash-back per me!  
In un corridoio vetrato vicino all’ingresso pedonale degli Ufficiali ed Allievi, era esposta la 
mostra itinerante preparata dall’infaticabile Paolo Rastrelli e dalla Dirigenza della Classe, 
con i roll up che raccontano i cento anni della nostra del Dinghy 12’.  Dopo l’esposizione al 
Museo del Mare di Genova, l’Accademia di Livorno. Dove nel prossimo futuro?  
La bella serata si è conclusa con la cena che ci è stata offerta al Circolo Ufficiali.  
Domenica, per fortuna, il tempo sembrava decente e, in accordo con il Comitato, siamo 
scesi in acqua piuttosto presto. Il vento salta un po’, ma si riesce a partire con un bel 
levantino sui 5 metri, che va e viene. Partono molto bene Donaggio e Dodo (che non 

http://www.dinghy.it/
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sorpresa!) ai quali si aggiunge verso metà bolina anche Jannello e un sorprendente 
Francesco Fidanza. Lillia gira la prima boa quinto. Il vento ruota un po’ e Stefano, nella 
seconda bolina, perde un paio di posizioni a favore di Cusin e Tua. Vince la prova Donaggio 
che regola nell’ordine Gorla, Jannello, Fidanza e Cusin. 
 
Per la seconda prova bisogna attendere un po’ che il vento si stabilizzi da sud.  
Il più pronto alla partenza è Cusin che gira primo per oltre metà regata. Verso metà della 
seconda bolina, però, Vinz prende il comando e vince la prova, seguito da Tua e dal Riva di 
Bertacca. Cusin scivola al quarto posto davanti a Jannello e Mireno Leoni. Un po’ in ombra 
Fidanza.   
 
Il comitato gira un po’ il campo e si riparte per la terza prova.   
Dodo è il primo ad accorgersi che il vento sta girando a levante ed immediatamente ci si 
butta. Subito si accodano Fidanza, Donaggio che non molla l’osso e Cusin che cammina 
davvero forte. La prova è lunga, ma alla prima boa di bolina ormai i giochi sono fatti. Invece 
a non accorgersi del giro del vento sono in parecchi, tra i quali anche di Jannello, Tua, 
Bertacca e Penagini che sbagliando, fanno il bordo in terra.  
  
La prova e la regata le vince il grande Gorla col suo Lillia verde. Secondo un bravissimo 
Donaggio e terzo Cusin.  
Non bene invece Bertacca che ha problemi alla schiena che la notte non lo lascia dormire. 
Jannello sotto il suo standard di risultati. Molto bene invece Fidanza e Leoni. 
 
La new entry è il simpatico fiorentino Rossano che con un Lillia nuovo di zecca offre a tutti, 
prosecco per festeggiare il suo arruolamento alla Classe e alla barca nuova. 
 
Ora un po’ di voti come si fa al MotoGP: 
 
Voto 10 con lode alla fantasia di Stefano Lillia per come ha preparato la sua nuova barca 
chiamata EGB in onore al suo bimbo, Ettore Giovanni Battista.  La barca è verde smeraldo, 
ma sulla fiancata ha la silhouette della Star colorata di bianco, con tanto di chiglia e timone. 
Bellissima, un grande Stefano! 
Voto 10+ alla Dirigenza della Classe che insieme al Comando Navale, ci ha permesso di 
visitare l’Accademia e per la cena al Circolo Ufficiali. Tutto molto prestigioso. 
Voto 10 a Dodo Gorla che si presenta per vincere, e vince. 
Voto 9 al secondo arrivato, Ezio Donaggio, che ce la mette tutta per rompere le uova nel 
paniere dell’Olimpionico….e quasi quasi ci riesce pure! 
Voto 8 a Cusin. Con la scomparsa del papà qualche settimana prima, torna in barca e va 
pure molto molto bene. Bronzo. 
Voto 7 a Mireno Leoni. Va in barca quando riesce e quando lo fa, fa sempre paura. Ottimo 
7° posto. 
Voto 6-  al comitato di regata. Un po’ troppo lento a piazzare il campo e con qualche 
problema di troppo alle boe. Impeccabile, invece, il Giudice Tosi che rialza la media del 
voto. 
Voto 5 a pari merito per Jannello e Bertacca. Per loro tutto quel che non è nei primissimi 
posti, non è un risultato positivo. 
 
Voto 1 al pizzaiolo che ci ha mandati via dal suo dehors durante un breafing per non 
disturbare i clienti… peccato che i clienti, fossimo noi stessi!  
Delegato della Zona Alto Tirreno. 
Emanuele commodor Tua.  (eh eh eh) 
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* 
Sturla, 27/28 aprile - Trofeo Sanguinetti 
Viste le pessime condizioni meteo per il fine settimana, il Venerdi decidiamo di varare dallo 
Y.C.I. le Barche, invece che dalla spiaggia di Sturla. 
Il Sabato mattina ci ritroviamo solo in cinque, il tempaccio ha decimato i Timonieri, alcuni 
già reduci dal maltempo di Livorno. 
Lo Scirocco in crescita e la pioggia torrenziale convincono presto il Cd R presieduto da 
Gianni Belgrano a rinviare a Domenica, anzi, prima alla Cena serale presso il Dinghy Snipe 
Club, degna di menzione nella Nostra Sezione “Bordi golosi”. 
La Domenica scendiamo in mare alle 9,30 con uno Scirocco debole e le nuvole che a 
trattilasciano passare qualche raggio di sole, andiamo al traino fino a Sturla, dove 
velocemente Gianni ed i Suoi Ragazzi con i gommoni posano il Campo. 
Facciamo due prove con il poco vento che ci costringe a contorsionismi all’interno dei 
pozzetti, siamo pochi ma le partenze e gli incroci ci gratificano in vista dei prossimi impegni, 
Gin è sempre davanti. 
La terza prova il vento sale fino a 5m/s e finalmente ci stendiamo alle cinghie, Nello butta 
fuori il suo metroenovanta e vince. 
Veloce rientro al lasco sino in Porto, si disarma, si carica sui carrelli, e ci trasferiamo al 
Circolo Vele Vernazzolesi per la premiazione e successivo Buffet. 
Un ringraziamento ai due Circoli al Cd R ed ai Ragazzi dell’assistenza, che ogni anno ci fanno 
sentire veramente a “Casa Nostra”, sperando che alla prossima il tempo invogli più 
Timonieri a partecipare. (Fabio) 
(classifica su www.dinghy.it ) 

* 
 
 
 

http://www.dinghy.it/
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REGATE DI PRIMAVERA SUL GARDA.  
Dopo un inizio di stagione 2013 che ha visto differire la regata di apertura (24 marzo LNI 
Desenzano, Trofeo Ventura) per le previste pessime condizioni meteo, nei giorni 14-28 
aprile e 1 maggio la Fraglia Vela Peschiera ha magnificamente organizzato il Campionato 
Primaverile Flotta del Benaco per le classi Dinghy 12' (e Star). 
Questo felice abbinamento delle due classi, accomunate dall'essere ex classi olimpiche e 
dall'aver girato la boa dei cent'anni dal progetto iniziale, si è rivelato vincente, con quasi 
quaranta barche coinvolte. 
Questo ciclo di regate inaugura la politica della delegazione gardesana del Dinghy 12', volta 
sia ad aumentare per i timonieri più "stanziali" le opportunità di competizione senza 
affrontare lunghe ed impegnative trasferte, sia a favorire una maggiore visibilità sul Garda 
della nostra amata barchetta. 
La FVP ci ha accolto a braccia aperte in un calendario già precostituito per le Star, con una 
sola inevitabile sovrapposizione con il Trofeo Hilton nel vicino Veneto. La disponibilità della 
FVP a custodire gratuitamente le barche fra una regata e l'altra, uno scivolo invidiabile per 
facilità e "morbidezza" d'uso, cibo bevande a volontà al rientro a terra e la giusta atmosfera 
conviviale hanno certamente contribuito a far apprezzare questo Club di grandi tradizioni. 
In una primavera caratterizzata dal maltempo, le giornate di campionato sono state 
graziate, con giornate di sole il cui unico grande assente e' stato il vento regolare e 
duraturo. Grazie alla prontezza del comitato di regata nella disposizione del campo, é stato 
comunque possibile regatare in tutti i giorni previsti, anche nella regata aggiunta del 1° 
maggio, pur con numero di prove ridotto rispetto al programma. 
La regolarità dei piazzamenti (2-5-4) ha dato la vittoria ad Andrea Cestari, new entry al 
timone del suo dinghy "Donata mon amor"; seguono Enrico Papa, antesignano del dinghy 
classico al timone del suo "Giannina" che dimostra di far tesoro degli insegnamenti del figlio 
Riccardo, e Roberto Benedetti che, con il suo "Piccolo Lord" ha sfoggiato la sua nuova vela, 
molto interessante, facile da regolare e veloce in poppa. 
Da sottolineare l'ultima giornata di regata, con una "lunga" caratterizzata da salti di vento e 
condizioni meteo non facili da interpretare. Il migliore di tutti e' stato Roberto Armellin che 
ha interpretato al meglio il campo di regata e ha portato il suo "Pippo" a tagliare il 
traguardo con grande distacco dal resto della flotta. 
Il Club, che ha accolto la nostra sollecitazione ad una raccolta fondi per fini filantropici da 
attuare con l'aggiunta della modesta cifra di 10 €  alla quota d'iscrizione di Dinghy 12' e Star, 
 ha potuto così devolvere la cifra di 800 €  alla ABE (associazione del bambino emopatico, 
ospedale di Brescia). 

* 
 
Pescara, 4/5 maggio. 
Seconda tappa del “Trofeo Nazionale Dinghy Classico 2013” per la prima volta a Pescara da 
dove la classe mancava da tempo immemorabile. Trentaquattro iscritti di cui trentatre in 
acqua con due stranieri.  Accogliente e premurosa l’ospitalità e l’organizzazione del Circolo 
Nautico. Le condizioni del campo di regata sono state caratterizzate da vento 
prevalentemente leggero (max 3 m/s) e corrente molto forte. Disputate cinque prove che 
hanno avuto tre vincitori diversi. Molto combattuta la lotta ai vertici della classifica con il 
primo e il secondo distaccati di un solo punto così come il terzo e il quarto.  Protagonisti 
assoluti Massimo Schiavon (1.2.1.2.2.) con sei punti e Elvira Nicolaj ((2.1.3.1.3) con sette 
punti. Mentre Massimo della classe è uno specialista ben noto e collaudato, per Elvira era il 
primo contatto col Dinghy. Poiché è legittimo chiedersi come è possibile una performance 
simile, diciamo subito che si tratta della campionessa italiana classe 470 2001 e quindi 
…ognuno ha i risultati che si merita! Anche la barca merita una considerazione, trattandosi 
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del vecchio Flash (I-1365) costruito nel 1963 da Polito e con il quale vinse due titoli italiani 
assoluti. 
Al terzo posto, Fabio Mangione 
(3.5.7.5.1) punti 14 con il vecchio 
ed elegante Al (ITA-1474)  
seguito a pari punti da Vincenzo 
Penagini (10.3.2.4.5) che 
nonostante dovesse difendere la 
vittoria conquistata nella prima 
prova del TNDC a La Spezia non 
ha esitato a scendere in campo 
per mettere a punto una barca 
non sua. In evidenza Michael 
von der Gathen (5°) e Alberto 
Patrone (6°) ed ancora nei top 
ten Roberto Armellin (7°), Nicola                                                                      Schiavon  
Giovannini (8°), Giuseppe La Scala (9°) e Titto Carmagnani (10°). In tono minore (come 
mai?) Toni Anghileri e Uberto Capannoli. Il più giovane tra i timonieri, Romeo Giordano 
(classe 1998), per la prima volta in barca da solo e per la prima volta dietro a papà Mauro 
con Flavia. (classifica completa  su www.dinghy.it )  
 

DA PESCARA, IN ESCLUSIVA PER DINGHY NEWS…. 

Le impressioni di un’esordiente davvero speciale! 
La partecipazione  straordinaria di Elvira Nicolaj alla 
regata di Pescara ha suscitato molto stupore. Non è 
possibile mettere per la prima volta piede sul 
Dinghy e finire al secondo posto battendo navigati 
specialisti della classe. Chi è questo fenomeno? Ci 
siamo documentati e abbiamo scoperto una lunga 
attività nelle derive più impegnative (420 e 470) e 
soprattutto tanti risultati importanti con titoli 
nazionali ed europei e brillanti partecipazioni a 
campionati mondiali.   
Le abbiamo chiesto quali sensazioni ha provato per 
la prima volta in Dinghy e molto carinamente e con 
tanta disponibilità ci ha raccontato…..   

 
 
L'idea di partecipare alla regata di Pescara è nata un po' per gioco. 
Riccardo Di Bartolomeo, Vice-Presidente del Club Nautico di Pescara di cui mi pregio 
essere socia,  mi ha contattata chiedendomi la disponibilità a partecipare alla regata. 
Devo confessare la mia ignoranza, non avevo bene in mente cosa fosse un dinghy, ma ho 
accettato subito. Adoro le sfide.  
Ho iniziato a far regate da quando avevo sette anni con l'Optimist. Ho smesso la mia 
attività agonistica nel 2001 e da allora mi sono dedicata al lavoro e ai miei tre figli. 
Tanti mi hanno chiesto come avessi fatto ad ottenere un risultato così brillante con una 
barca mai provata prima.  
Il vantaggio di aver regatato per 25 anni in quasi tutte le classi olimpiche è quello di 
riuscire a capire velocemente le potenzialità della barca che stai timonando e il modo in 
cui va portata. Poi tattica e strategia sono le stesse in ogni classe. 
Il dinghy è una barca bellissima e molto tecnica, ho l'impressione che sia una barca che 
non si finisce mai di scoprire. 

http://www.dinghy.it/


 11 

Ovviamente un ringraziamento speciale va a Giuseppe che mi ha prestato "Flash" e a tutti 
coloro che mi hanno dato una mano: Fabio, Roberto, Sara e il mio amico Felice. 
Devo fare i complimenti a Massimo che è stato un avversario fortissimo. 
Tantissimi complimenti anche alla classe dinghy, una grande e bella famiglia. 
Grazie di tutto  
Elvira 
 

* 
Lac de l’Ailette (Francia), 4 e 5 maggio. “Coup de France Dinghy 12’”  
Poiché questa regata la troviamo 
inserita nel calendario nazionale AICD 
2013, per dovere di cronaca  e grazie 
alla rete internet siamo andati a 
curiosare per vedere un po’ cosa 
raccontare ai nostri lettori. 
Il nome dato alla regata è senza 
dubbio carico di gloria passata: chi non 
ricorda la “Coppa di Francia” vinta dal 
10 ton. Artica del duca degli Abruzzi 
nel 1902?  Questa volta di scena 
c’erano i Dinghy 12’, ma senza italiani. Dieci gli iscritti con scafi tutti classici tranne Monager 
( lo scorso anno al Bombolino) con il suo Lillia. Tra i concorrenti, francesi, olandesi il tedesco 
Schroeder e la canadese Arnoldus.  Ha vinto Monager, ma  nella classifica dei legni è 
risultato primo l’olandese Duck Dudok van Heel che ha preceduto il tedesco Reinhard 
Schrooder. Al quinto posto Nike Arnoldus. (classifica su www.dinghy.it ) 

    * 
Sestri Ponente, 11/12 maggio. “Coppa del Presidente” 
La regata “Coppa del Presidente” programmata dalla Lega Navale di Sestri Ponente è stata 
rinviata a data da stabilirsi a causa della luttuosa sciagura avvenuta all’interno del porto di 
Genova con il crollo della torre di controllo del Corpo Piloti.   

* 
Bracciano, 11/12 maggio. “Regata del Bicchiere” e “Regata del Fiasco 
Non sono mancate al tradizionale appuntamento annuale sul lago di Bracciano le regate del 
Circolo Velico Tiberino chiamate appunto del Bicchiere 
e del Fiasco che più che ad una regata velica fanno 
immaginare una riunione di devoti di Bacco, la divinità 
romana che dagli studi sin qui condotti non risulta 
essere stato un appassionato dello sport velico.   
Sabato 11 con tempo bello e vento da 3 a 5 m/s 
quattordici timonieri hanno effettuato due prove, la 
prima vinta dal un giovane velista turco  Emrah Tasli 
(1°.5°) momentaneamente in Italia (foto) a “scuola 
vela di Dinghy ” da Giorgio Pizzarello e la seconda da 
Mauro Calzecchi (4°.1°)sempre scattante con il suo 
Ferrari-Dinghy.  
Grazie alla regolarità dei suoi piazzamenti primo in 
classifica generale Giorgio Pizzarello (2°.2°) che ha 
riportato in gara Nani Babi V, il Dinghy 
dell’indimenticato Renato Lombardi.    

http://www.dinghy.it/
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Domenica 12 il tempo ha permesso ai Dinghy lo svolgimento di una sola prova essendo 
stata la seconda prova interrotta dopo la partenza a causa del vento sostenuto (12 m/s). 
Confermando le qualità espresse il giorno precedente, Emrah Tasli che gareggiava con il 
Colombo VTR-L (ITA- 2307) di Stefano Pizzarello, ha vinto la “Regata del Fiasco” scrivendo 
così il suo nome su una delle più antiche regate del Lago romano.                                                             
Abbiamo, ovviamente, cercato di sapere chi fosse mai questo giovane turco non ancora 
ventiquattrenne, Quando ci è stato raccontato che nel 2006 nel suo Paese è stato campione 
nazionale Laser 4.7 battendo oltre 100 concorrenti, abbiamo capito che anche in Turchia… 
la classe non è acqua.     
(classifiche complete su www.dinghy.it ) 

* 
Palermo, 10/12 maggio “Trofeo Figlia di Granara” Match Race Dinghy 12’ 
Si è svolta a Palermo la seconda edizione del “Trofeo Figlia di Granara” - Match Race 
biennale ad inviti per la Classe Dinghy12’ - eccellentemente organizzato dal Club Canottieri 
Roggero di Lauria. 
La prima edizione del 2011 grazie alla straordinaria presenza di Francesco Bruni, asso del 
match race mondiale, ha aperto una strada fortunata a questa esclusiva regata che anche 
nella seconda edizione ha confermato la validità dell’iniziativa.  
Francesco Bruni nel 2011 aveva vinto di stretta misura su un giovanissimo suo consocio, 
Vincenzo Picciurro, che da quella onorevolissima ed eclatante sconfitta/performance - 
come era giusto che sia -  ha saputo trarre un grande insegnamento e si è rifatto subito 
vincendo l’edizione 2013 e aggiungendo così, sulla base di legno dell’elegante coppa 
d’argento che rappresenta il Trofeo Challenge, la targhetta con il suo nome accanto a quello 
del suo grande maestro. 
Nonostante qualche illustre rinunzia  dell’ultimo momento, la squadra dei sedici concorrenti 
messi in campo è risultata di ottimo livello e i confronti che sono scaturiti sono stati 
combattuti e spettacolari. Particolarmente interessante è stato lo scontro generazionale tra 
timonieri già noti match-racer nazionali e le nuove leve emergenti.. 
I timonieri palermitani hanno confermato di avere una particolare vocazione per questo 
tipo di regata. Il palmares dei primi quattro timonieri in classifica finale é di notevole valore:  
il vincitore Vincenzo Picciurro (CCR Lauria) classe 1992, nel Circuito “Italia Cup” Laser Radial, 
è risultato imbattuto in tutti e nove gli scontri sostenuti; 
al secondo posto con sette vittorie e due sconfitte il seniores Maurizio D’Amico (CCR 
Lauria), classe 1955, timoniere di grande esperienza, uno dei più forti match-racer italiani, è 
stato anche tra i primi 50 della ranking list mondiale, timoniere e tattico delle più importanti 
barche d’altura; 
al terzo posto  con sette vittorie e due sconfitte Antonio Saporito (CV Sicilia) classe 1992, 
figlio d’arte, campione siciliano 420 e nella nazionale della stessa classe, ha partecipato due 
volte al campionato nazionale Match Race, ha vinto la Tre Golfi in equipaggio con la barca 
del suo circolo, secondo al trofeo nazionale 555;,partecipa al progetto “1000 e una vela “ 
per studenti universitari d’ingegneria di tutti gli atenei italiani con prototipi auto progettati;  
al quarto posto  con 6 match vinti e 3 persi, Marco Gambardella (CCR Lauria) classe 1978, 
ingegnere, timoniere Optimist e Laser ha partecipato a vari campionati ed è tattico in 
barche d’altura ed anche giudice e arbitro zonale. 
Il livello della competizione premia doverosamente tutti i partecipanti e certamente la 
posizione in classifica non sminuisce il valore di timonieri esperti  in regate di flotta alle 
prese con il match race, come è il caso di Alessandro Candela, Renzo Santini, Agostino 
Cangemi, Ubaldo Bruni e via via gli altri. Una nota particolare per la mammina Elena 
Barlocco, per la prima volta sul Dinghy,  con un notevole passato da pallavolista, velista del 
2003 con partecipazione al mondiale Europa, poi sesta nella ranking list Laser Radial 2005 e 

http://www.dinghy.it/
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settima al campionato italiano match race femminile del 2006, stagione 2007 nel 470 e 
allenatore del CV Sicilia fino al 2011. 
Il più giovane di tutti è Alberto Anzalone laserista del Lauria alle prese prossimamente con 
la maturità, mentre tra i senatori c’è stato Gianni Lo Bue uno dei grandi timonieri della vela 
palermitana. 
A parte la regia puntuale e competente di Bruno Ampola e l’ottimo Comitato di Regata 
presieduto da Pietro Lo Giudice, coadiuvato da Andrea Avola, Giancarlo Grassi e Angela 
Greco Scribani,  determinante è stato il contributo degli arbitri Flavio Marendon (Ravenna), 
Alessio Picciotti Roma) e Marco Giampà (Cagliari) che con il citato Bruno sono tra i migliori 
umpaire esistenti in Italia,..e non sono molti.  
Il tempo e le condizioni meteo-marine sono state perfette e Mondello si è presentata in 
tutto il suo splendore con un mare da fare invidia a Caraibi.   
La proverbiale ospitalità siciliana ha trovato l’ennesima conferma dal presidente Andrea 
Vitale all’ultimo collaboratore del Lauria. Nella magica cornice della villa si sono svolte la 
cena di gala e la cerimonia della premiazione. Una larga rappresentanza del corpo sociale ha 
partecipato sabato sera alla cena che è allieta da un ottimo complesso musicale che in 
perfetto stile Swing Jazz Band  ha interpretato i migliori successi degli anno ’50. 
Il commodoro nazionale AICD, Mario Catalano, festeggiato affettuosamente da tutti, è stato 
presente alla cena di sabato sera e alla cerimonia di premiazione di domenica. 
Un ringraziamento particolare deve andare all’ideatore ed animatore della manifestazione, 
il simpaticissimo barone Giuseppe Figlia di Granara, che ha messo in questa sua “creatura”  
il meglio di se e tutto l’entusiasmo giovanile di cui è dotato.         
Tenendo conto che si tratta di una competizione esclusiva per la classe Dinghy, e non solo a          
livello nazionale,  l’AICD  offrirà per certo la massima collaborazione per la terza edizione, in 
programma nel 2015.     (Penna Bianca)       
(classifiche complete su www.dinghy.it ) 
 

Portorose, 11/12 maggio. 
I dinghisti veneti non hanno dimenticato la piacevole spedizione del 2012 nell’accogliente 
struttura dello Y.C. Portorose e sono tornati, pochi ma buoni, a regatare nella ridente baia 
di Pirano a sud di Trieste. Quattordici i concorrenti di cui  due croati con il simpatico Gianni 
Gomezel. Il tempo non è stato clemente con pioggia e cielo plumbeo per tutti e due i giorni 
di regate.  
Sabato lunga attesa fino alle 14 a causa della pioggia, quindi due prove, con vento costante 
e assenza di onda, vinte da Francesco Vidal  e da Max Schiavon.  
Anche domenica cielo nuvoloso e borina rafficata  che ha consentitp lo svolgimento di tre 
rapide prove. La notte ha portato consiglio soprattutto a Flavio Semenzato, che ha piazzato 
due primi e un secondo posto vincendo così la classifica finale davanti a Francesco Vidal (2°) 
e Massimo Schiavon (3°.) e incominciando ad ingranare col suo nuovo Lillia. Tutti gli altri, tra 
cui Donaggio, Baroni, Fidanza e Azzarini, si sono piazzati  dietro, ma si sono consolati con la 
magnifica ospitalità e la perfetta organizzazione degli amici sloveni.   
 (classifica su www.dinghy.it ) 
  

http://www.dinghy.it/
http://www.dinghy.it/
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(foto Azzarini) Portorose: al rientro della prima giornata. La “penna d’oro” dell’AICD quando non scrive 
fotografa.  
 
 
 

PROSSIMAMENTE 
 

 18/19 maggio S.Margherita L.  “Trofeo Città di S.Margherita Ligure .  

 19 maggio  Mariclea  2° Zonale 

 22/26 maggio S. Margherita L. “XVII  Trofeo SIAD” e  
78° CAMPIONATO ITALIANO   

 
 
 

 
                                               Francobollo e timbro giorno emissione  
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Questo è il manifesto murale e da banner,  con il quale la  Santa 
Margherita Ligure  già da qualche settimana accoglie i dinghisti.  
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PARLANO DI NOI 

 
YACHT MED FESTIVAL - GAETA 
L’evento per il Centenario del Dinghy 12’ allo Yacht Med Festival VII edizione 2013, appena 
concluso a Gaeta, ha dato un buon risultato di accoglienza da parte del pubblico, del Circolo 
Nautico Vela Viva e della Federazione Italiana Vela, che ha ospitato la barca nel suo spazio 
espositivo. 
Il Dinghy 12’ in questione è l’occhialuto “Nesea”, uscito dal Cantiere Patrone nel 1968, 
stazzato con ITA 1828 e di proprietà del sottoscritto. In occasione del Festival è stato 
preparato in modo tradizionale, con la vela originale imbisciata e raccolta su boma e 
pennola, a loro volta sorretti da un'asta di sostegno, in allestimento da “crociera” senza 
vento. Come si vede dalla foto, il tutto è servito anche come supporto ad alcuni poster che 
illustravano diversi temi di potenziale interesse agli amici della vela: 

 La storia del Dinghy 12’; 

 La storia del Circolo Nautico “Vela Viva”; 

 I Maestri d’Ascia nel Golfo di Gaeta; 

 Le Vele al Terzo e Latine; 

 La Nautica Ecosostenibile: le “turbovele©” e la “spongicoltura”. 

Non sono mancati scambi di idee e di informazioni con i visitatori, che hanno trovato anche 
abbondante materiale illustrativo, e con Giulio Di Russo e Paolo di Paola, rispettivamente 
presidente e direttore scuola vela del CN Vela Viva di Formia, sempre molto collaborativi, 
per altre iniziative sportive e ambientali questa estate a Formia. 
Simpatici apprezzamenti sono giunti anche da Guglielmo Maraziti, attivissimo promotore 
del “Circuito delle Sirene” per barche a vela tradizionali e d’epoca, che conosce il mio 
“pallino” per le vele latine e al terzo e che vuole accontentarmi per ospitare l’anno prossimo 
nel Golfo di Gaeta una tappa del loro Circuito. Sarebbe bellissimo veder veleggiare nel 
Golfo, come nel glorioso passato, queste splendide barche e i loro entusiasti armatori. 
Per maggiori dettagli sui temi affrontati nei poster potete inviare una mail al mio indirizzo: 
naides@fastwebnet.it. 
Un caro saluto da un nuovo appassionato 
Federico 

 

mailto:naides@fastwebnet.it
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…intanto a Napoli s’incomincia a parlare della 

World Cup 2013 
 

 
 

 

* 
Book of the centiennal: lettera del Presidente della 

Classe  Francese 

Dear Francesca, 
As annouced I did recieve this famous book celebrating the centiennal of our beloved 
dinghy. The word "famous" being not exagereted ! What a splendid job... Congratulation 
to Paolo Ratrelli the author and the AICD for the edition of such a nice, documented, 
illustrated and quality manufactured book... I accept it as a gift for our french class 
organisation and it will have a choice place in our association bookcase. Please, in name 
our our jung national class, accept my warm thanks to be share to all your dynamic and 
welcoming sailors group...  
Despite my very poor italian practice, I understand partially the most written part and 
appreciate the old pictures of dinghies's races... Italy in fact has been since a long time the 
melting pot of the dinghy's developpement in Europe and this book is an important and 
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essential benchmark of the place of the dinghy serie in European yachting world...  
As we say in French (but it is international, I think) I just have to tell you BRAVO, Bravo 
again, thanks again and congratulation to you and all yout partners, friends and sharers...  
As a thank, I send you a limited authentic print of a numbered aquarelle representing a 
race on this lake, painted by the french artist Jean Pierre Arcile.  
Best personnal regards,  

Ì                                                Jacques Blanken  
   

Joined is a picture of our race last week-end on the lake of l'Ailette. Unfortunately, the 
wind was quite absent ! 
  
TRADUZIONE (per evitare i mugugni degli autarchici )  
 
Cara Francesca,  
come annunciato, ho ricevuto questo famoso libro che celebra il centenario del nostro 
amato dinghy. La parola "famoso" non é esagerata! Che splendido lavoro... Congratulazioni 
a Paolo Rastrelli, l'autore, e all'AICD per l'edizione di un libro  così bello,  ben documentato, 
illustrato e di qualità.... Lo accetto come dono per la nostra classe francese e avrà un suo 
posto scelto nella libreria della nostra associazione. In nome della nostra giovane classe 
nazionale ti prego di accettare i miei caldi ringraziamenti da condividere con tutto il tuo 
dinamico e accogliente gruppo di velisti..  
Nonostante il mio molto povero italiano, capisco parzialmente la maggior parte di quanto 
scritto e apprezzo le vecchie foto delle regate di dinghy....L'Italia in effetti é stata da lungo 
tempo "il melting pot" dello sviluppo del dinghy in Europa e questo libro é un importante ed 
essenziale  punto di riferimento della serie del  dinghy nel mondo dello yachting 
europeo...devo solo dirti BRAVO, Bravo di nuovo e grazie di nuovo e congratulazioni a te e a 
tutti i tuoi associati, amici e condividenti... 
Come ringraziamento ti invio una stampa autentica ad edizione limitata di un acquarello 
che rappresenta una regata su questo lago, realizzato dall'artista francese Jean Pierre Arcile.  
Con i migliori saluti  
                                                                                                       Jacques Blanken  
  
Allego una foto della nostra regata lo scorso week end sul lavo de l'Ailette. Sfortunatamente 
il vento era abbastanza assente! 
Come diciamo in francese ( ma é espressione internazionale penso)  
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DINGHY IN VETRINA 
 

 
Genova, via Ceccardi. La vetrina della SLAM dedicata al Dinghy. 
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COMPRO/VENDO 

 
 
Vendo DINGHY 12’ Nauticalodi  
con pozzetto autosvuotante. 
Anno 2007 
Completa di tutto e pronta a 
regatare. 
Legni perfetti tutti in mogano. 
Barca sempre tenuta al chiuso. 
Vendo a 6.500€. 
Emaunele Tua tel 347 - 9737695 
 

 

AVVISI AI NAVIGANTI  
 
 IL CIRCOLO DELLA VELA SICILIA, AL FINE DI ASSICURARE LA MIGLIORE ACCOGLIENZA AI 
PARTECIPANTI AL “TROFEO ANGELO RANDAZZO” IN PROGRAMMA DAL 14 AL 16 GIUGNO 
2013, INVITA I DINGHISTI A VOLER COMUNICARE CON IL MASSIMO ANTICIPO POSSIBILE 
LA PROPRIA PREISCRIZIONE. (info@circolodellavelasicilia.it)   

 

* 
 
NEL PIENO DELLA STAGIONE AGONISTICA SI RICORDA AI CAPI ZONA, AI CIRCOLI 
ORGANIZZATORI E A TUTTI I PARTECIPANTI ALLE REGATE DI COLLABORARE PER LA 
RACCOLTA DEL MATERIALE (CLASSIFICHE, CRONACHE E FOTO) NECESSARIO PER LA 
REDAZIONE DELL’ANNUARIO 2013 E PER EVITARE CHE PARTE DELL’ATTIVITA’ DELLA 
CLASSE NON VENGA DOVEROSAMENTE DOCUMENTATA. 
COME SEMPRE DETTO MATERIALE VA INVIATO A PAOLO RASTRELLI CHE CURA LA 
STAMPA DELL’ANNUARIO (paolo.rastrelli@tin.it)  

mailto:info@circolodellavelasicilia.it
mailto:paolo.rastrelli@tin.it

